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Abstract
I periodici per loro natura sono i documenti più innovativi non solo per il loro 
contenuto ma anche per la forma in cui si presentano. In questa situazione mi-
sta tra la carta e il digitale, SOL si è dimostrato un ottimo strumento per gestire 
l’informazione e per rinviare da un supporto all’altro. L’adozione di BiblioEst ha 
inoltre favorito la catalogazione dei periodici elettronici e il collegamento con i 
social network.
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1. I periodici in una biblioteca di pubblica lettura: L’Emeroteca Fulvio Tomizza
In genere quando i bibliotecari parlano di periodici, e in particolare  quando par-
lano di periodici elettronici, trattano l’argomento in riferimento alle biblioteche 
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accademiche dove i seriali rappresentano uno strumento fondamentale a sup-
porto della ricerca.
In questo intervento andremo invece ad analizzare come i periodici vengo-
no gestiti, catalogati e consultati in una biblioteca di pubblica lettura cercando 
di descrivere queste tradizionali pratiche biblioteconomiche alla luce dei cam-
biamenti che si sono verificati negli ultimi anni in seguito alle innovazioni tec-
nologiche e sociali che riguardano gli strumenti di gestione e catalogazione, la 
forma e i supporti dei documenti ma anche le abitudini e di bisogni dell’utenza 
cittadina. Questa analisi viene fatta partendo dalla particolare esperienza dell’E-
meroteca Fulvio Tomizza sezione della Biblioteca Civica Attilio Hortis del Comu-
ne di Trieste che in questi anni ha sperimentato questi cambiamenti cercando di 
dare risposte adeguate alle richieste della propria utenza e contemporaneamente 
valorizzare il proprio patrimonio particolarmente ricco e di grande interesse sto-
rico e culturale.
Per comprendere la realtà attuale è necessario partire infatti dalla storia cultu-
rale di Trieste che vede i suoi abitanti da sempre attenti all’informazione interna-
zionale. Basti pensare che, citando il volume di Cesare Pagnini I giornali di Trieste 
dalle origini al 1959, fonte importantissima per ricostruire la storia dei giornali 
triestini,  già nel lontano 1849  « la sala di lettura del Tergesteo disponeva di ben 
147 giornali, italiani ed esteri e delle ricche e sempre vive ed interessanti corri-
spondenze mandate da 190 agenzie sparse in tutto il mondo»1 La Biblioteca Ci-
vica Attilio Hortis possiede infatti una importante collezione storica di riviste e 
quotidiani che testimonia gli interessi e i bisogni di informazione della città, nei 
depositi sono conservate più di 6.000 riviste e 70 quotidiani, mentre le riviste 
attualmente attive esposte nella sala di lettura sono 830 e 32 i quotidiani mes-
si ogni giorno a disposizione dei nostri lettori. La collezione storica dispone di 
un catalogo cartaceo mentre solo una piccola parte è stata catalogata sul catalogo 
elettronico. La biblioteca disponeva di una saletta adibita alla lettura dei quotidia-
ni da sempre molto frequentata dai cittadini ma solo nel 2005 è nata una sezione 
dedicata interamente ai periodici, con un’ampia sala di lettura completamente 
rinnovata, dotata di postazioni internet e di servizi all’utenza adatti alle nuove 
esigenze dei lettori. L’emeroteca si è adeguata ai ritmi di vita dei propri utenti e 
ha adottato un orario d’apertura molto esteso dalle 9 di mattina alle 22.45 tutti 
giorni della settimana mentre la domenica ha un orario leggermente ridotto. L’a-
pertura quotidiana e la libera accessibilità agli spazi rende questo luogo attraente 
per i cittadini che numerosi la frequentano e, nelle stagioni calde fino a quando 
il clima lo permette, si espande nell’adiacente piazza Hortis dove ogni mattina 
vengono sistemati  tavole e sedie trasformando questo spazio pubblico in luogo 
di studio e di lavoro diventando così parte integrante dell’emeroteca.
Questo modo di porsi informale e disponibile rispetto ai bisogni dell’utenza 
determina anche la qualità dei servizi. La sala di lettura è attrezzata con degli 
1 C. Pagnini, I giornali di Trieste dalle origini al 1959, Milano, Centro studi, 1959 p. 170
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espositori dove gli utenti possono prendere liberamente gli ultimi fascicoli 
delle riviste attive, per le 300 riviste più richieste sono consultabili senza l’in-
termediazione dell’operatore anche una o più annate arretrate. L’operatore in 
sala è sempre disponibile per aiutare i lettori nelle loro ricerche, per la regi-
strazioni dei prestiti delle riviste e dei loro allegati e per la gestione delle po-
stazioni Internet. Gli utenti possono acquistare le annate scartate a costi molto 
ridotti e hanno a disposizione un’aggiornata bacheca con informazioni sugli 
eventi cittadini.
Questa facilità d’accesso agli spazi e ai documenti e la volontà di semplificare 
il più possibile la comunicazione con gli utenti ha determinato anche tutta una 
serie di scelte catalografiche.
È noto infatti che il catalogo è utilizzato molto poco dai lettori di periodici so-
prattutto nella pubblica lettura. Le informazioni che il catalogo offre sono infatti 
per lo più indifferenti al lettore comune. La nostra scelta è stata quindi quella di 
arricchire la semplice scheda catalografica del periodico con una serie di infor-
mazioni che potessero davvero interessare il lettore e non si limitassero ai titoli 
delle riviste legate alle consistenze. Per prima cosa quindi abbiamo soggettato e 
classificato tutti i periodici cercando di creare degli accessi significativi per lettori 
che utilizzano i periodici per mantenersi aggiornati, informati o anche semplice-
mente per svago. 
La semplice indicazione del posseduto, che costituisce un problema per i let-
tori perché difficilmente interpretano correttamente la sequenza di numeri che 
si trovano davanti, è collegata alla visualizzazione degli inventari delle singole 
annate dove in nota vengono riportati nel dettaglio i fascicoli realmente presenti 
in emeroteca. Negli ultimi anni abbiamo poi iniziato ad utilizzare il gestionale 
amministrativo dei periodici che dà la possibilità di visualizzare i singoli fasci-
coli pervenuti in emeroteca. Tutto ciò permette all’utente di conoscere, anche da 
remoto, non solo quali periodici possiede l’emeroteca ma di verificare eventuali 
lacune e controllare, in tempo reale, l’ultimo fascicolo arrivato e la disponibilità 
dei singoli fascicoli permettendone anche la prenotazione. Se opportunamente 
implementati con  l’elenco dei fascicoli l’utente trova registrati anche i titoli degli 
allegati, e di eventuali numeri monografici o speciali.   
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Fig. 1. Visualizzazione dei fascicoli dall’OPAC
2. BiblioEst un portale che valorizza i periodici
Nel 2013 il PoloFVG ha attivato BiblioEst, il nuovo portale che rende più semplice 
ed immediate le classiche funzionalità del catalogo elettronico tradizionale ap-
plicando all’OPAC  le potenzialità del social media e altre funzioni di visualizza-
zioni e di navigazione tipiche del web 2.0.
In questa importante fase di passaggio il gruppo di lavoro del Polo FVG ha, 
tra le altre cose, analizzato nel dettaglio le carenze evidenziate sopra rispetto ai 
periodici e ha cercato di migliorare la qualità dell’informazione offerta all’utente 
utilizzando le potenzialità offerta da questo nuovo strumento, sfruttando al me-
glio le caratteristiche e le informazioni che possono essere ben rappresentate in 
un catalogo arricchito di immagini e di collegamenti facilitati con la rete.
Già nella parte centrale della pagina di apertura del portale si è scelto di in-
serire il servizio “Scelti per voi” nel quale sono posti in grande evidenza propo-
ste di lettura di libri, materiale multimediale e di periodici. La vetrina periodici, 
in particolare, presenta una proposta di 15-20 titoli che viene rinnovata ogni 15 
giorni cercando di rappresentare la variegata offerta di riviste che le biblioteche 
del Polo nel loro insieme sono in grado di proporre. Dopo un periodo di prova si 
è deciso di togliere la vetrina del materiale multimediale portando così la vetri-
na Periodici in maggior evidenza. Per il mantenimento della vetrina l’emeroteca 
ha intrapreso un impegnativo lavoro di integrazione dei record descrittivi dei 
singoli periodici con le immagini delle copertine scaricate dai siti delle riviste in 
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rete oppure, quando non disponibili, scansionate e caricate sul repository per le 
immagini di SOL. Questo perchè, a differenza di quanto avviene per le monogra-
fie, non esiste per i periodici una banca dati di riferimento che raccolga tutte le 
informazioni delle testate corredate dalle immagini delle copertine.
	  
Fig. 2  Pagina d’apertura del portale BiblioEst 
L’immagine della rivista compare tutte le volte che si visualizza un elenco di do-
cumenti facilitandone il riconoscimento anche da parte di un utente inesperto. 
Compare poi in prima battuta quando si seleziona un titolo, accanto all’imma-
gine si visualizza il titolo della rivista, il sottotitolo, la specificazione che si trat-
ta di un periodico, l’editore e l’anno di pubblicazione con in fondo l’elenco delle 
biblioteche che lo possiedono. In questa prima schermata abbiamo subito due 
importanti novità per i periodici, due bottoni che creano un link tra la notizia 
bibliografica e gli indici, sommari o full-text tutte le volte che sono disponibili 
in rete o sul catalogo dei periodici elettronici dell’Università di Trieste. In parti-
colare il pulsante  “Indici e sommari” collega il titolo descritto nel catalogo con il 
sito della rivista dove si trovano gli indici, i sommari e spesso anche la versione 
elettronica degli articoli pubblicati su carta. Il record bibliografico, quindi in que-
sto caso viene arricchito con informazioni disponibili sulla rete ed accessibili a 
tutti in genere gratuitamente, in alcuni casi a pagamento per l’articolo full-text. 
Il pulsante “Verifica Full-Text” ha principalmente la funzione di collegare Biblio-
Est con il Catalogo dei periodici elettronici dell’Università di Trieste e permette 
quindi di verificare se è consultabile la versione digitale della rivista presso le bi-
blioteche dell’Università o tramite l’accesso personale messo a disposizione degli 
utenti delle biblioteche dell’università. Le due funzioni rendono la consultazione 
del catalogo molto utile per i lettori di periodici che trovano subito informazioni 
importanti e spesso direttamente tutta l’informazione di cui hanno bisogno.
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Fig. 3 Visualizzazione da BiblioEst del titolo selezionato
Il pulsante “Indici e sommari” punta alla parte del sito che descrive o riproduce in 
formato digitale la rivista cartacea. Molto spesso però la versione online del seria-
le non è perfettamente sovrapponibile a quella cartacea, può essere parziale o più 
estesa , può arricchire determinate sezioni e trascurarne altre fino ad arrivare ad 
essere totalmente diversa dalla rivista su carta, insomma, come sempre per i pe-
riodici, le varianti sono infinite. Proprio per queste ragioni le riviste sono spesso 
dotate di un ulteriore Bottone chiamato “Links” che rinvia al sito della rivista o 
alla sua pagina Facebook
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Fig. 4 Visualizzazione dello scaffale
Un altro modo per facilitare la scoperta di nuove riviste o, in generale, un modo 
per conoscere le riviste che si possono leggere in sala è offerto dal pulsante “scaf-
fale” collegato a ogni inventario. Utilizzando questa funzione l’utente scorre lo 
scaffale virtuale sempre rappresentato dalle copertine delle riviste, in questo 
modo può fare una visita agli scaffali da remoto e farsi un’idea di cosa effettiva-
mente trova esposto nella sala di lettura o che eventualmente può richiedere dai 
depositi.
Purtroppo l’utilizzo di queste funzioni trova un limite strutturale dovuto al 
fatto che solo una parte dei periodici posseduti dalla Biblioteca civica Hortis sono 
attualmente catalogati su Sebina OpenLibrary e molti, pur essendo catalogati, 
hanno il legame all’inventario solo per le ultime annate. Dal momento che molte 
funzioni offerte da BiblioEst sono legate all’inventario, questa mancanza riduce 
la possibilità di utilizzare pienamente questi servizi soprattutto per il patrimo-
nio storico.
Continuando la navigazione su BiblioEst, dalla visualizzazione del dettaglio 
della rivista si possono cercare ulteriori informazioni partendo dai Link proposti 
dal portale. Se selezioniamo, ad esempio, Wikipedia, parte una ricerca automa-
tica del titolo della rivista sulla ben nota enciclopedia wiki dove si trova spesso 
un’ampia descrizione della testata che ne ripercorre la storia, le discipline e i temi 
che affronta. Più difficile, nel caso delle riviste, trovare un canale YouTube dedi-
cato o commenti su aNobii, nel social network dei lettori delle volte si trovano 
commenti e valutazioni di numeri monografici o numeri speciali.
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Fig. 5  Esempio della voce dedicata alla rivista Panorama su Wikipedia
3. Il catalogo e i social media
BiblioEst è un portale che oltre a permettere un’ampia presenza delle immagi-
ni e a facilitare la navigazione in rete utilizza diverse funzioni tipiche dei social 
media dando la possibilità agli utenti di valutare i documenti, di commentarli o 
di dare dei suggerimenti di lettura. Se prendiamo il caso delle riviste, oltre alle 
valutazioni sulla testata in generale, da questa funzione è possibile segnalare un 
numero monografico particolarmente interessante o un articolo pubblicato da 
poco. I commenti inseriti dagli utenti compariranno nella pagina d’apertura del 
portale nel widget “Commenti dei lettori”.  
Come si può vedere nell’esempio riprodotto nelle fig. 6  La Rivista “Valori” è 
stata commentata dai lettori ed è stata valutata utilizzando le varie possibilità 
offerte dal software. I commenti appaiono sia quando si seleziona la notizia re-
lativa alla rivista sia sulla Homepage del portale BiblioEst e rimane poi leggibile 
sulla pagina “I commenti più recenti”. 
Il portale propone anche due pulsanti di condivisione della descrizione della 
rivista su Facebook e Twitter
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Fig. 6 Esempio di una rivista commentata dai lettori
La collaborazione degli utenti è sollecitata anche per l’inserimento di Tag che 
vanno ad alimentare la Tag cloud sulla destra che permette di raffinare le ricer-
che, e per la creazione di liste o bibliografie su specifici argomenti.
In particolare la possibilità di creare bibliografie è molto utile anche per i bi-
bliotecari che possono comporre delle liste per argomenti o per tipologia di rivi-
ste da proporre ai propri utenti.
Nel nostro caso, l’Emeroteca ha prodotto una serie di liste che raccolgono, 
ad esempio, tutti i quotidiani che si possono leggere in sala oppure le riviste di 
una determinata disciplina o quelle di una specifica lingua. Una volta creati “Gli 
spunti di lettura” appaiono sul widget dedicato nella Homepage e in seguito ven-
gono raccolti nella pagina “ Liste di letture condivise”  È possibile anche fare una 
ricerca specifica tra le bibliografie: utilizzando la parola riviste o quotidiani si 
troveranno tutte le liste di periodici predisposte fino ad oggi.
Queste liste possono poi essere utilizzate per rinviare al catalogo della biblio-
teca da altri punti informativi del Web come ad esempio dal sito dell’Emeroteca, 
dalla sua pagina su Facebook o inviate tramite twitter.
Il Comune di Trieste negli ultimi mesi ha iniziato ad utilizzare nuovi canali di 
comunicazione  con i cittadini grazie all’apertura di pagine istituzionali su Face-
book e qualche sperimentazione più limitata su Twitter. In questo progetto sono 
state da subito coinvolte le biblioteche e i musei letterari. L’emeroteca in questo 
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contesto si è posta come obiettivo non solo la promozione delle proprie collezio-
ni e dei servizi offerti ma il tentativo di usare i social media come strumento per 
connettere i seriali tradizionali con il variegato mondo delle riviste online. L’e-
meroteca vuole così continuare il suo tradizionale compito di mediatore cultu-
rale  anche in un ambito che tollera poco la mediazione come il web, suggerendo 
quotidianamente percorsi di lettura che collegano articoli di riviste presenti in 
emeroteca disponibili anche in rete e articoli disponibili solo in rete. L’obbiettivo 
quindi non è solo quello di diffondere la conoscenza dei documenti presenti in 
sede con i social network ma anche quello di proporre una selezione di riviste 
elettroniche, Blog e siti di varia natura che pubblicano articoli, saggi, interviste 
spesso di ottimo livello. Il lavoro del bibliotecario che si occupa di riviste della 
pubblica lettura non può infatti ignorare ormai la grande diffusione di siti che si 
rivolgono a un pubblico più o meno colto ma non strettamente legato al mondo 
accademico, che si possano comprendere nell’ampia categoria dei “seriali”. Le ri-
viste sono da sempre le pubblicazioni più sperimentali e innovative, per la loro 
natura mutevole e  per la tendenza all’immediatezza e all’adesione al momento 
presente (non a caso questo luogo si chiama “emero-teca”), chi si occupa di questo 
settore non può ignorare questa caratteristica e deve avventurarsi in questi spazi 
incerti e confusi ma anche pieni di promesse. Certo le procedure di catalogazio-
ne, inventariazione e sistematizzazione che un catalogo richiede mal si prestano 
a questo arcipelago che non ama i confini e le definizioni. Facebook ha permesso 
una prima navigazione in questo mare; ora bisognerà tentare di farlo dialogare 
con il catalogo. 
Molto si è già fatto, come abbiamo descritto fino qui, per le riviste che pre-
sentano sia l’edizione su carta sia un’edizione online, ora si tratta di inserire a 
catalogo le riviste digitali o siti informativi come Blog, canali YouTube ecc. 
Nel 2014 il Polo FVG ha deciso di sperimentare la Rete Indaco scaricando in 
modo automatico nel proprio catalogo alcune sezioni dell’intera banca dati. Inda-
co propone anche un servizio Edicola dove è possibile consultare numerosi quo-
tidiani nazionali ed esteri e un certo numero di riviste ma purtroppo sono quasi 
completamente assenti le riviste disponibili solo online.
Nei prossimi mesi l’emeroteca tenterà una sperimentazione di catalogazio-
ne di periodici elettronici presenti solo in rete adatti alle biblioteche di pubblica 
lettura che garantiscano un buon livello qualitativo, non quindi riviste accademi-
che bensì riviste d’informazione e culturali, che possano interessare un pubblico 
di lettori colto ma non specialistico. Questa operazione non sarà priva di rischi e 
difficoltà ma i cambiamenti in corso rendono ormai inevitabile l’esplorazione di 
questo nuovo territorio.
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